
Spettacoli 
• ROMA Ln bambi­
no ciarli occhioni ne­
ri Spalancati davanti 
alla telecamera Allo­
ra -\ndrea e ora di fi­
nirla con le liti nella 
maggioranza' Gli 
(xeni del ragazzino -
avrà appena tre anni 
- s i (anno più lumino­
si -ili risponde sec-
• o «E Bossi e Hi grado 
di invernare' ' ' A o -
ribatte il piccolo -Ma 
qual e il vero proble­
ma allora' Andrea ci pensa un 
pò «Sono le nuvole1» "E già però 
dopo le nuvole viene il sereno 
No» dice ancora sicuro Andrea 

-Dopo le nuvole vengono i lampi e 
poi la pioggia • 

Bambini e politica Ecco I ultima 
trovata di Gianni Ippoliti che da 
domani torna MI Raitre a notte fon­
da i pochi minuti prima di mezza­
notte; col suo consueto -spazio- ri­
servato alle provocazioni e ai non­
senso tclev isiv i a lui cosi cari Etra 
questi alcune interviste ai piccoli 
cittadini di questa Seconda Repub­
blica -vittime» come tutti noi di 
un informazione allineata, omolo­
gata e piena di luoghi comuni Di­
mostrando cosi che anche un 
bambino di poco più di tre anni al­
le domande di rito quelle che rim­
balzano tra stampa e tv risponde 
automaticamente come se effetti-
vamehte fosse al corrente degli ac­
cadimenti politici Con 1 aggiunta 
di quel tanto di -surreale' proprio 
dei piccoli che può risultare addi-

IL CASO. Il video occupato da baby-protagonisti. In mancanza di nuove idee. 

II Repubblica 
I bambini 
la guardano 

GABRIELLA OALLOZZI 

rittura come una perfetta metafora 
di questa politica sempre p.u di­
stante dai bisogni della gente 

•Vi giuro che non sono interviste 
preparafe - rivela Gianni Ippoliti -
Vii sono trovato col mio videoS ad 
una festa di bambini e r n i e venuta 
questa idea Vi assicuro che il tutto 
0 assolutamente spontaneo È 
chiaro che i ragazzini nportano 
quello che sentono dire in fami­
glia che vedono alla t\ e queste 
interviste ne sono la dimostrazio­
ne Bambini in tv dunque perlina 
volta non per scimmiottare gli 
adulti con canzoni o prove d atto­
re ma quasi come un monito un 
invito ad una riflessione su come n 
bombardamento di informazioni -
o disinformazioni - del mondo dei 
grandi colpisce I universo dei citta-
dini pai piccoli Cogliendone I iro­
nia e il paradosso 

Per il resto il nuovo S/xizio Ip/xi 
liti sarà più o meno come quello 
dell anno passato Improvvisazioni 
di ogni genere ma soprattutto a 

basso eosto Ecco questa cassetta 
- dice Ippoliti mostrando un filmi­
no del suo video8 dal quale otmai 
non si separa più - e costato 6-100 
lire Questa e la vera tv sperimenta­
le Ci SI lamenta sempre che in te­
levisione non e e più niente di nuo­
vo eppuie ci sono tanti autori con 
nuove idee che nessuno realizza-
E tra le -novità che ci offre I auto-
ie-lppoliti sarà una versione rive­
duta e corretta del radiofonico "Ca­
minetto di Zanetti dal quale arrin­
ga ormai con cadenza settimanale 
il cavalier Berlusconi Quello di Ip-
politi si chiamerà la Stufetta» e sa­
rà riservato al neodirettore di Raitre 
Luigi Loeatelli per -dimostrare -
spiega I autore - che non si tratta 
ni- dell e \ direttore generale della 
Rai nò della regista Rosangela Lo-
cutelli ne del noto formaggino 
Seduto vicino ad una stufetta Loca­
te III sarà messo a confronto con i 
tradizionali collaboratori» di Ippo-
liti da Luparello alla signora Serafi­
ni 

Piccoli 
mostri in tv Mike Bonglorno con una delle partecipanti alla trasmissione -Bravo Bravissimo». In alto Gianni Ippollti 

A «Domenica In » 
arrivano i Latte e Rock 
Ti ricordi Bob Dylan? 
Carteggio rovente tra Giorgio Gori 
e Pippo Baudo sull'uso del bambini 
in tv. Il direttore di Canale 5 accusa 
il direttore artistico della Rai per I 
-Latte e rock», un gruppo di 
piccolissimi che compare ogni 
settimana a -Domenica In-: base 
registrata e chitarrina alla mano, I 
bambini domenica scorsa hanno 
scimmiottato niente meno che 
Bob Dylan. Canzoni, tempi e ritmi 
che giocoforza non possono far 
parte della loro vita. Baudo replica 
a Gori: pensa al fatti tuoi, tu che 
che mandi in onda -Bravo, 
bravissimo», con I genletti 
internazionali ammaestrati dai loro 
genitori. Vlen quasi voglia di dire: 
aridatece Cristina D'Avena. 

" \lolu 

Si discute sempre più di televisione Si discute sempre più 
della presenza dei bambini sul piccolo schermo pronti a 
mostrarsi piccoli geni da Mike Bongiorno o ipnotizzati da 
Giucas Casella Canale 5 ci avverte quando le trasmissioni 
o ì film sono inadatti a un pubblico di piccoli, oppure i pe­
diatri protestano perché Rosanna Lambertucci li mostrerà 
neoneati in una nurserv davanti alle telecamere Riman­
gono comunque scarsamente tutelati 

MONICA LUONGO 

• In principio era lo Zecchino 
doto Cmo lortorella (anche 
quando gli sono comparsi i primi 
capelli bianchi) vestiva la tuta e il 
mantello azzurro del Mago Zurli e 
si chinava col microfono per senti­
re poche frasi innocenti dalla boc­
ca dei bambini che facevano la fila 
per cantare brani scritti su misura 
per loro Dietro i ricordi della no­
stra infanzia ci sono // toieto Ca 
rnomillu II calle della Peppma I 
qmirantaquattiu naia II inatto mio 

Poi siamo diventati grandi e la tele-
v isione pure E nel giro di pochi an­
ni quei bambini sono stati sostituiti 
a Cappuccetto Rosso e subentrata 
la timida bambina che nella pub-
bhc.ta metto un pezzetto di pasta 
nella giacca del suo papa affinchè 
non si d mentii hi di lei o il culetto 
asciutto del ne'onato incontinente 
i oggi il laneiulloeui I air bai; della 
mai.china costossisma salva lavita 
della serie se invece e hai la Panda 

puoi pure morire 
E insieme a loro sbarcavano i 

mostri sembrano tirati fuori d i un 
quadro di Velasquez sembrano 
nani che scimmiot'ano inconsape­
voli o troppo coscienti Sanno tut 
to su Potò1 Allora se li prende Fri? 
zi per offrirli al divertimento di tutti i 
buoni scommettitori del paese V o-
gliono apparire sul piccolo si her 
mo a qualunque piezzo ' Allora vla 
dal mago più discusso d Italia quel 
Giucas Casella che li ipnotizza in­
sieme alle galline a Domenica In 
Oppure protagonisti dei video 
amatoriali in Patrissima dove si 
spiaccicano allegramente il gelato 
sul viso rotolano giù dalle tavole 
imbandite per le feste Se hanno 
compiuto i dieci anni allori sono 
diventati piccole donne e piccoli 
uomini di loro si occupa Ambra 
che adorano come Isadora Dun 
can ( A m b r a - d i c e un bimbo che-
si presta ai microfoni - non ti 
preoccupare se parlano male di te 
io ti amo tu sei brava e bellissi­
ma ) e adesso li istruisce offre lo­

ro temi di discussione e li interroga 
sulla recente alluvione 

Ma palcoscenico piL ambito di 
'utti è Mike il nonno di noi tutti 
che in Bravo Branzino (da sta­
sera di nuovo su Canale 3 ' pesca 
i mostri» in tutto il mondo i gemet­

ti e li fa i sibire vestiti di lustrini o 
impingumati in micro-smoking 
Hanno cinque anni e suonano per­
fettamente Chopin al piano balla­
no il flamenco cantano Tu aio fu 
I ama icario 

Ugni tanto qualcuno si ricorda 
di loro Di loro come essere umani 
che vanno tutelati dagli interessi 
degli adulti che vanno allontanati 
dalle tentazioni di speculare ai fini 
di un mercato che non si può ne­
gare e un business più che vantag­
gioso Gli organi di informazione 
non devono pubblicare i nomi del­
le piccole vittime di stupri e violen­
ze questo si masi tratta già dei ca­
si più eclatanti quelli disperati In 
realtà nella vita di tutti i giorni i 
bambini -si prendono» la tv la 
guardano per ore senza che ac­

canto a loro si fermino gli adulti 
cucendosi addosso un palinsesto 
che non e a misura di bambino 
ma di mostro Ambra e i manga 
giapponesi le merendine e il pon­
te di Mostar Heidi e [alluvione E 
poi a cena il colera albanese e la 
peste indiana mentre loro man­
giano i formaggini e si fanno lav are 
i bavaglini con I ammorbidente 
che hanno scelto da soli perché 
regala i pupazzetti 

Ogni tanto dicevamo qualcuno 
alza la voce lampi che non porta­
no a piogge provvidenziali ma che 
si perdonò presto nel vuoto Come 
i pediatri che riuniti a congresso in 
questi giorni si dicono preoccupa­
ti e allarmati perche Rosanna Lam-
bertucci (si I amica dell acqua mi­
nerale; ha annunciato che nella 
prossima edizione del suo Più '•ani 
più belli ospiterà una nurserv con 
bambini dai quattro ai sette mesi 
la cui crescita verrà seguita in di­

retta peri sei mesi di vita della tra­
smissione Cresceranno cosi a mi­
sura di tv 

Successo per il numero zero del nuovo programma di Chiambretti, andato in onda domenica sera su Raitre 

A scuola con Piero e Paolo, apostoli del «Laureato» 
• Che bella idea ha avuto Piero 
Chiambretti di andare a fare la sua 
nuova trasmissione dentro le uni­
versità italiane Una trasmissione 
rispetto alle sue altre meno massa­
crante meno trafelata senza spin­
toni e porte chiuse in faccia molto 
pili pensata e controllata nella 
quale sono addirittura gli ospiti a 
lire chilometri per arrivare fino a 
lui Al suo tianco bighellona tra 
nvs i e aula magna un drop out 
d eccezione quel Paolo Rossi che 
rie unipare nella domenica di Rai­
tre do|x> il successo di Su la resto di 
due stagioni la e la coppia subito 
lunziona nell avsorimeuto di irri­
verenze che mette in scena lucida 
i documentata quella dell uno 
ubriaca e apocalittica quella del-
I altro Davanti a un auditorio fatto 
di studenti veri - un pubblico vero 
si ppur selezionato non una eia-
que - // /attutito e partito con un 
incoraggiantissimo numero zero 
che e sembrato sferzare d intelli­
genza la penosa squallida volga-

Quasi due milioni e mexzo di telespettatori hanno seguito 
il numero zero del nuovo programma di Piero Chiambretti 
// laurealo, andato in onda domenica in seconda serata su 
Raitre Un v laggio dissacrante negli atenei dello stivale, in­
sieme a una band capitanata da Paolo Rossi Pubblico ve­
ro applausi sinceri Un successo che è un'interessante 
spia di come ancora si possa fare ancora oggi una «tv puli­
ta», e che il talento va avanti anche senza padroni 

SANDRO 
re prepotente becera subdola 
bulgara sganghera'.! niucciolia 
na revanchista ricattatone» meo-
stituzionale spudorata manovia di 
esproprio che questo governo si e 
sentito autorizzato a compii, re sul 
la televisione di stato Risultato 
2 137 000 spettatori 

Il talento senza padroni 
Ora qualcosa questo vorrà pur 

dire innanzitutto vuol dire quello 
che sapevamo già e c iocche il ta­
lento se ne fotte del vento che tira 

VERONESI 

va pei la sua strada e nessuna noi 
mahzzaztone può oggettivamente 
riguaidarlo poi vuol dire un altra 
cosa che sapevamo già e c iocche 
il gusto non s impone a maggio-
r inza grazie a Dio pcrcui una tra 
smissione del geneie come i vari 
show di Grillo e Benigni che I han­
no pieeeduta diventa automatica 
nienti un affare anche pei quei si­
gnori col fermacravatta e il distinti­
vo alla giacca che passano le gior­
nate a studiare i tabulati dell audi-
tei ma soprattutto vuol dire che 0 Piero Chiambretti FaraOolalo'o 

ancora possibile una televisione 
classica e pulita senza pastrocchi 
di televendite messaggi promozio­
nali e senza sponsor - che Dio li 
stramaledica tutti tino ali ultimo -
guardando la quale un povero cri­
sto possa divertirsi un pò senza 
avere la netta sensazione di essere 
borseggiato da mille manacce pe­
lose C e ancora chi la sa fare que­
sta televisione ecologica e e e an­
cora chi la vuole guardare Questo 
bisogna che lo capiscano i carat­
teristi,il potere 

Un programma -giusto' 
Dice la Rai e indifendibile i e giù 

mazzate i E indifendibile si se si 
guardano i programmi sbagliati se 
si guarda La < tonaca in dire/la o 
Scommettiamo che'a Magalli o tut­
to quel coacervo di sprechi - d i de­
naro di risorse di capacita profes­
sionali - che costituisce I ottanta 
percento della produzione Ma 
guardiamo invece i programmi 

giusti quelli che costano poco e 
brillano di qualità che non sco­
piazzano i progiamnn americani 
di dieci anni fa ma al contrario in­
ventano e impongono uno sguar­
do nuovo sveglio e - i n s i s t o - p u h 
to sulle cose foss anche solo per 
riderne un pò e Rai anche quella 
ma soprattutto e televisione anche 
quella e quella s iche si può difen­
dere si deve difendere prima che 
sia troppo tardi Il torneato cosi co­
ni e partito mostra di appartenere 
a questa t^UA di programmi esem­
plari dai quali si dovrebbe partire 
per ripensare la televisione pubbli­
ca e la sua concorrenzialità con 
quella privata e a ehi con le mani 
sporche del grasso della spartizio­
ne dicesse che e semplicemente 
televisione di sinistra bisogne 
rebbe fare 2-137 000 volte quello 
che fa To'ò al pittore pop nell Im 
pcratore di Capii Apra I occhio 
un pò di più ecco stia fermo fer­
mo cosi » 

LATV 
PJ.EISMGPYAIME 

12 novembre 
tutte le facce 

d'Italia 

S I-V.MO INCORA impressiti 
nati dalle immagini televi­
sive della manifestazione 

di sabato scorso fornitivi dalle 
emittenti autenticamente di servi 
zio e cioè Raitre e Telenmnteiar 
lo Talmente eloqucn'i i ire ì io spi 
rito che attraversava la elasse lavo­
ratrice - e cioè il paese n ale che 
nuggiormente ionia o dovrebbe 
contare - da cos'ungere anche 
quanti deprecano qualsiasi dissen 
so anche civile a considi rarle con 
rispetto e attenzione i tranne Pan-
nella e Forza Italia i Ed Emilio Fe­
de ( ma il suo e un caso umano di­
sperato j ch< e riuscito ad orgunz 
zare e trasmettere sull evento di sa­
bato 12 un tg che nessun edi'ore 
corretto avrebbe mai potuto accet­
tare avallandolo l nu volta il een 
tro-destra bollava gli ntclletuali 
democratici con la definizioni* uti­
li idioti' cioè sfruttabili in qu ile he 
modo dall iviersu fazione progres­
sista Fede invece comunque lo ri­
giri che pesce 0 ' Non e cenameli 
te un intellettuale Ne può definirsi 
democratico nel senso usuale del 
termine Di sicuro non e utile 
neanche per la pure verso la quale 
nutre un isterica quanto catastrofi 
ca e ridicola propensione Gli ri 
mane I ultimo degli aggettivi si 
rassegni E lasci fare il mestiere del 
I informazione a e In e in grado di 
praticarlo senza cadere in imba 
razzanti assurdità che offendono la 
categoria dei giornalisti Enrico 
Montai a nel tg serale dello stesso 
giorno ha dedicato ali argomento 
un editoriale misurato quanto luci­
do anche se ha i r a t o il ' nulo di 
Feltri su // Giornale che ha ripreso 
il celebre titolo Se n sei batti un 
colpo» de £o5torty.>ùdel 21 giugno 
del 11 c o l quo"' (••• ^C" I P C " ! 
nato si giocò la carne n -> n /a sot-
'ol nearne la grottesca ec incidenza 
stonca ma era un bel pezzo quello 
del direttore del Tgj bisogna dirlo 
Belle d.eevamo k imnuyn i del 
milione e mezzo di cittadini in 
piazza Belle le facce dei pirteei-
panti ironici i e nielli i gli slogan 
che bel paese quello vilipeso o 
ignorato da chi com inda e 'enta di 
contare con inconcepibili infin­
gardaggine il numero di quelli i he 
non ci sono per tirarsi su Che 
squallore la frase del capo del go­
verno «Bisogna lavoiare non scio­
perare! || dintto di manifestare il 
proprio dissenso non e un lusso ne 
un divertimento qualcuno glielo 
spieghi a questo padrone che ha 
sostituito le -braghe bianche eoi 
doppiopetto blu mantenendo però 
la stessa testa ottocentesca piena 
di pregiudizi reazionari e qualun­
quistici Facce a confronto sul tele 
schermo perquanti vogliono ursar 
lo per capire da una parte quelle 
della gente che testimonia le pi ci­
prie idee e il propno sconcerò 
Dall altra i ghigni arrog-nti di chi 
crede di comandare senza opposi­
zioni senza trattative senza dialet 
tica fra le part, ed assume atteggia­
menti assai meno eflieaci mene 
dal punto di vista formale La i entu 
spesso la si capisce dalle immagi 
ni 

E SPERIMENTO GIOV EDI 
scorso seguivo la seconda 
puntata di \a nei intimi 

( Raidue i saltando a volte su Raitre 
che trasmetteva I infiorilo in ptc'u 
ra Due processi uno di In non lai 
tro reale svoltosi nel l)2 In quello 
di fantasia c e n i n o facie improba­
bili di protagonisti giudiziari e so­
prattutto degli attori inefficienti 
quando non cani Sul tre i prota 
gollisti reali erano m Ile espr'-ssio 
ni perfetti e in pane II cast asse-m 
blato dall 1 cronaca giudizi ina au­
tentica era superiore < omc qualità 
espressiva a quello messo insiemi 
dagli esperii d fiction Vi i u 
niente da 'are la realta superi la 
fantasia persino nella dis'r Ini/ olle 
dei ruoli Tornando alk nr iagmi 
della manifestazione de 112 ricor­
date le facce Tra quelli d l l u ' t a d 
ni convenua a Rom i i juclli dei 
governanti ehi"- nella e ìpi'-ik' s o l o 
arrivati con altri scop l're nteii 
ziom ad interpretate moli pei i 
quali non sono adatti capitele su 
bito quali sono quelle giusle quel 
le dei protasfjtusli Le altre taci e 
non convincono mettiamola cosi 
Sui set televisivi e cmemtografici 
i erti interpreti si protestano II si so-
stituisce Che si aspetta per pai iz 
zo Chigi il tonfo'' 
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